
«Esprimo viva soddisfazione ed
apprezzamento per l’approvazio -
ne, da parte del Consiglio regio-
nale della Calabria, dell’emenda -
mento presentato dall’on. Gesue-
le Vilasi al collegato alla manovra
di assestamento di bilancio
dell’anno 2008 che consentirà
agli appartenenti alle Forze
dell’Ordine di avere una riserva
del 2% nel piano triennale di edi-
lizia sociale previsto dalla legge
regionale n. 15/2008». Lo affer-
ma Gennarino De Fazio, coordi-
natore regionale della Uilpa peni-
tenziari, rilevando che l’emenda -

mento «pone riparo ad una grave
disattenzione che, di fatto, taglia-
va fuori gli appartenenti alle For-
ze di Polizia dall’accesso al piano
di edilizia sociale della Regione».

«Sarebbe stato persino para-
dossale», osserva De Fazio, «se in
un territorio martoriato dalla cri-
minalità, organizzata e non, per
le donne e gli uomini impegnati
in prima linea nella difesa della
sicurezza dei cittadini e della li-
bertà delle istituzioni democrati-
che, periodicamente soggetti a
trasferimenti anche a tutela della
loro incolumità, non fosse stata

prevista una riserva nel piano di
edilizia sociale calabrese. Peral-
tro, proprio in un periodo storico
in cui sembra più pressante e sen-
tito il problema legato all’immi -
grazione di cittadini extracomu-
nitari, era quantomeno singolare
che una legge regionale avesse
previsto una quota di riserva
nell’edilizia sociale pari al 5% in
favore di questi ultimi e tagliato
fuori gli operatori delle Forze
dell’Ordine.

Lungi dall’alimentare qualsia-
si tipo di inutile, inopportuna e
persino odiosa contrapposizione
– conclude De Fazio –, plaudo
all’approvazione dell’emenda -
mento dell’on. Vilasi che riequili-
bra la situazione riducendo la ri-
serva per il lavoratori extracomu-
nitari al 3% e prevedendola, al
2%, per i tutori dell’ordine».�

De Fazio (Uilpa) plaude a Gesuele Vilasi

Edilizia sociale, riserva
anche per i poliziotti

stini, fatti salvi i casi previsti».
stenza sanitaria agli stranieri
temporaneamente presenti sul
territorio non in regola con le

«gli ambulatori Stp dell’Asp,
unici in Calabria, hanno il com-
pito di garantire un’efficiente as-
sistenza sanitaria ai cittadini

rare una totale emarginazione
ed il diffondersi di malattie in-
fettive, frequenti tra coloro che
vivono in clandestinità».�
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